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CARNET ATA
(Admission Temporaire ïTemporary Admission) 
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É un documento doganale internazionale che facilita 

e favorisce la circolazione delle merci in temporanea 

importazione o esportazione verso i Paesi che 

aderiscono alla Convenzione ATA. Esso sostituisce 

i documenti doganali ordinari in uso in ciascun Paese 

e garantisce alle dogane del Paese dôimportazione 

temporanea i diritti doganali dovuti in caso di 

mancata riesportazione delle merci.

Elenco dei Paesi aderenti disponibile alla pagina : 
www.unioncamere.net/commercioEstero/ata/paesi.htm

http://www.unioncamere.net/commercioEstero/ata/paesi.htm
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Lôemissione e la gestione dei Carnet ATA viene effettuata dalle 

Camere di Commercio per conto di Unioncamere, Ente garante nei 

confronti dellôAmministrazionedoganale, la quale, per agevolare gli 

operatori economici utilizzatori dei Carnet e per migliorare e semplificare il 

rilascio delle necessarie garanzie da parte delle Camere di Commercio, 

ha stipulato con la Compagnia Generali Italia Spa una particolare 

convenzione.
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ü CARNET ATA BASE: consente di esportare temporaneamente le merci per un 

massimo di due viaggi (non è possibile integrare il documento con ulteriori fogli 

aggiuntivi)

ü CARNET ATA STANDARD: permette un numero illimitato di viaggi nel corso 

dei 12 mesi di validità. Dotazione base per 4 viaggi (con possibilità di integrare 

il documento con fogli aggiuntivi)

ü CARNET CPD CHINA-TAIWAN: esclusivamente per merce destinata a Taiwan

3 TIPOLOGIE DI DOCUMENTI
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Il documento può essere richiesto:

ü da imprese attive iscritte alla Camera di Commercio di Genova

ü da privati cittadini o professionisti residenti nella Provincia

ü da enti pubblici o privati della Provincia (es. Associazioni)

per le seguenti merci:

ü Merci destinate a fiere e mostre 

ü Materiale professionale

ü Campioni commerciali

üSono escluse le merci temporaneamenteesportate per essere sottoposte a lavorazioneo

riparazione,le merci deperibili o i beni di consumo. È altresì esclusoil materiale destinato a

essere utilizzato nei trasporti all’internodel Paesed’importazione,per la fabbricazione

industrialee il confezionamentodi merci,per lo sfruttamentodi risorsenaturali, la costruzione,

riparazioneo manutenzionedi immobili, l’esecuzionedi lavori di terrazzamentoo similari, a

menoche,nonsi tratti di utensilia mano.

ü Siccome alcuni Paesi hanno aderito alla ConvenzioneATA solo per alcuni utilizzi,

verificaresemprealla pagina: www.unioncamere.net/commercioEstero/ata/paesi.htm

RICHIEDENTE E OGGETTO DEL CARNET

http://www.unioncamere.net/commercioEstero/ata/paesi.htm
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Dettaglio merci per le quali può essere rilasciato il carnet ATA

1. merci destinate ad essere presentate o utilizzate in occasione di una esposizione, fiera, congresso o manifestazione similare:
a. le merci destinate ad essere esposte o a formare oggetto di una dimostrazione nel corso di una manifestazione;
b. le merci destinate ad essere utilizzate in occasione di una manifestazione per esigenze di presentazione di prodotti importanti, quali:
i. le merci necessarie per la dimostrazione di macchine o apparecchi esposti; 
ii. il materiale di costruzione o di decorazione, compreso l'equipaggiamento elettrico, per i padiglioni provvisori di una persona fisica o giuridica stabilita al di 
fuori dell’Unione;
iii. il materiale pubblicitario, di dimostrazione e di equipaggiamento destinato ad essere utilizzato per la pubblicità dellemerci importate ed esposte, quali le 
registrazioni sonore, i film e le diapositive nonché l'apparecchiatura necessaria per la loro utilizzazione;
c. il materiale destinato ad essere utilizzato in occasione di riunioni, conferenze e congressi internazionali, comprese le apparecchiature per l'interpretariato, 
gli apparecchi di registrazione del suono ed i film a carattere educativo, scientifico o culturale; 
d. gli animali vivi destinati ad essere esposti, sottoposti a trattamenti veterinari o utilizzati per la riproduzione, ammaestrati o a partecipare a manifestazioni.

2. materiali professionali e cioè: 
a.materiale necessario ai rappresentati della stampa, della radiodiffusione o della televisione che si recano in un Paese per la realizzazione di reportage o di 
registrazioni o di emissioni nel quadro di programmi determinati; 
b. materiale necessario a persone o imprese che si recano in un Paese per la realizzazione di film cinematografici; 
c. materiale necessario all'esercizio del mestiere o della professione di una persona che si reca in un Paese per compiervi unlavoro determinato, con 
esclusione, però, del materiale destinato ad essere utilizzato:
i. nei trasporti all'interno del Paese d'importazione;
ii. per la fabbricazione industriale;
iii. per il confezionamento di merci;
iv. per lo sfruttamento di risorse naturali, la costruzione, riparazione o manutenzione di immobili, l'esecuzione di lavori di terrazzamento o similari, a meno 
che, in questi casi, non si tratti di utensili a mano. 

3. materiale pedagogico; 
4. materiale scientifico;
5. campioni rappresentativi di una determinata categoria di merci, ad esclusione degli articoli identici, e destinati ad essere presentati o ad essere oggetto di 

dimostrazione, per suscitare ordinazioni di merci analoghe;
6. film cinematografici, impressionati o sviluppati, destinati ad essere visionati prima della loro utilizzazione commerciale;
7. cavalli per ippoturismomontati da turisti. 

Si evidenzia che nel punto 1) del presente paragrafo sono comprese anche le merci di seguito indicate: 
a. macchine, animali, imbarcazioni e materiale vario destinati alle competizioni sportive;
b. b. cavalli, con i relativi oggetti di selleria, per partecipare a gare o concorsi ippici*; 
c. c. armi e munizioni a seguito di sportivi partecipanti a gare di tiro a volo o di tiro a segno**.                            
*Occorre presentare, oltre alla documentazione sanitaria, dichiarazione di partecipazione alle gare o concorsi ippici rilasciata dalla FederazioneItaliana Sport 
Equestri o dalle rispettive società di corse. 
** Per i dettagli in merito alla documentazione da presentare oltre al Carnet ATA si rimanda al Decreto 14 settembre 2016 “Modalità per assicurare l'effettiva uscita 
dal territorio dello Stato, mediante l'uscita dal territorio doganale dell'Unione europea, delle armi, loro parti e componenti essenziali e munizioni destinate 
all'esportazione nonché per disciplinare l'esportazione o il trasferimento temporaneo di armi comuni da sparo, per uso sportivo o di caccia, per finalità commerciali ai 
soli fini espositivi durante fiere, esposizioni, mostre, o di valutazione e riparazione.” (GU Serie Generale n.231 del 03-10-2016) 
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VALIDITÀ

I Carnet sono rilasciati con validità di un anno.

Le autorità doganali del Paese d’importazione hanno la facoltà di 
ridurre il periodo di permanenzadelle merci nel proprio territorio e 
in tal caso, per evitare il pagamento dei diritti doganali, è 
necessario che le merci siano riesportate entro la data fissata dalla 
Dogana.

Controllare sempre la data di 
scadenza indicata sulla 
souched’importationdel 
Carnet



DOCUMENTI DA PRESENTARE ALLA CAMERA DI 
COMMERCIO PER OTTENERE IL CARNET ATA
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ü Modulo di domanda (in tre copie) firmata in originale da legale 
rappresentante dell’impresa unitamente al documento d’identità 
del firmatario
Le Associazioni non iscritte alla Camera di Commercio dovranno allegare copia 
dello Statuto 

ü Lista dettagliata delle merciin esportazione

ü Titolo di garanzia: Polizza di cauzionamentoper Carnet ATA 
rilasciata da un’Agenzia Generali Italia Spa (o ricevuta del 
versamento in c/c postale se abilitati alla procedura semplificata) 

TEMPI DI RILASCIO DEL CARNET:
5 GIORNI LAVORATIVI dalla ricezione 
della documentazione completa



MODULO DI DOMANDA DEL CARNET
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I moduli, a seconda della tipologia di carnet richiesto, sono disponibili presso l’Ufficio estero 
della Camera di Commercio o possono essere scaricati on-line alla pagina 
http://www.ge.camcom.it/IT/Page/t01/view_html?idp=519

per Carnet ATA Base
per Carnet ATA Standard 
per Carnet CPD China Taiwan 

Nella domanda dovranno essere indicati i Paesi che si prevede saranno visitati e il numero 
degli eventuali fogli aggiuntivi da inserire nel Carnet in relazione al numero dei passaggi alle 
frontiere previsti entro il periodo di validità del documento.

Qualora l’utilizzatore non sia conosciuto al momento 
della richiesta di rilascio del Carnet o in caso di un 
numero elevato di utilizzatori,  nel campo «il carnet 
sarà utilizzato dal Sig.» inserire la dicitura «OGNI 
SOGGETTO AUTORIZZATO/ANY AUTHORIZED 
REPRESENTATIVE» allegando al Carnet la delega su 
carta intestata dell’impresa (Allegato 3)

Consultare sempre la Scheda Paese ATA on line alla pagina: 
www.unioncamere.net/commercioEstero/ata/paesi.htm 
per verificare eventuali specifiche richieste dalle Autorità 
doganali  del Paese estero visitato.

http://www.ge.camcom.it/IT/Page/t01/view_html?idp=519
http://www.unioncamere.net/commercioEstero/ata/paesi.htm


LISTA DETTAGLIATA DELLE MERCI
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La lista delle merci  deve essere redatta in formato Excel utilizzando esclusivamente il 
modello scaricabile dal sito(senza modificarne le dimensioni di righe e colonne). Se il 
contenuto della lista è tale da non essere contenuto in una sola pagina,  il contenuto va 
trasferito su carta intestata numerando le pagine (ad es 1/3, 2/3, 3/3)

La lista deve essere compilata in lingua italiana. Tuttavia, poiché le Dogane
di alcuni Paesi richiedono anche traduzione della lista nella lingua locale,
predisporla indicando, per ogni articolo, anche la traduzione nella lingua
del Paese di esportazione.

Per info sulla lingua da utilizzare per la traduzione consultare la 
Scheda Paese on line alla pagina: 
ww.unioncamere.net/commercioEstero/ata/paesi.htm 

http://www.unioncamere.net/commercioEstero/ata/paesi.htm
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COLONNA 1: Ciascun prodotto deve essere rigorosamente contraddistinto nella 
lista da un numero d'ordine progressivo.
Per facilitare i controlli da parte delle Dogane è opportuno che il numero d’ordine distintivo del prodotto sia anche riportato sulle 
merci stesse

COLONNA 2: La descrizione delle merci (bilingue), da effettuarsi sulla base della 
loro denominazione commerciale, deve essere sufficientemente chiara e 
dettagliata in modo da consentire una facile identificazione dei prodotti esportati. 
Devono inoltre essere indicati i marchi ed i numeri distintivi eventualmente 
applicati o impressi sugli articoli.

COLONNA 3: deve essere indicato il numero dei pezzi di ciascuna voce indicata. 
(Nel caso di campioni commerciali è possibile l’ammissione 

temporanea solo di pezzi limitati). 

COLONNA 4: indicare peso o volume.

LISTA DETTAGLIATA DELLE MERCI

COLONNA 5:  Il valoreda indicare deve essere quello commerciale vigente in 
Italia, tuttavia può essere contestato e non riconosciuto dalle dogane estere 
quando si discosta in modo apprezzabile dal “valore in dogana”. Il valore deve 
essere espresso esclusivamente in euro. Qualora fosse necessario indicare 
un’altra valuta, deve essere redatto un listino a parte, che comunque non forma 
parte integrante del documento. 

COLONNA 6: Qualora il Paese di origine delle merci non sia l'Italia o altro Stato 
membro dell’UE, ne va fatta apposita menzione utilizzando i Codici ISO Paese.

A chiusura della lista , in corrispondenza delle colonne 3 e 5, devono essere 
riportati, sotto l’ultima riga utilizzata, i totali in cifre e in lettere.
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COLONNA 5:  Il valoreda indicare deve essere quello commerciale vigente in 
Italia, tuttavia può essere contestato e non riconosciuto dalle dogane estere 
quando si discosta in modo apprezzabile dal “valore in dogana”. Il valore deve 
essere espresso esclusivamente in euro. Qualora fosse necessario indicare 
un’altra valuta, deve essere redatto un listino a parte, che comunque non forma 
parte integrante del documento. 

COLONNA 6: Qualora il Paese di origine delle merci non sia l'Italia o altro Stato 
membro dell’UE, ne va fatta apposita menzione utilizzando i Codici ISO Paese.

A chiusura della lista , in corrispondenza delle colonne 3 e 5, devono essere 
riportati, sotto l’ultima riga utilizzata, i totali in cifre e in lettere.

GARANZIA OBBLIGATORIA PER IL 
RILASCIO DEL CARNET ATA

Il rilascio del Carnet ATA è subordinato alla presentazione da parte del richiedente di 
garanzie, per le quali sono previste modalità diverse a seconda:

ü del tipo di merci(merci orafe o altre merci)

ü del valore complessivo dei Carnet rilasciati nel corso dell'anno solare alla stessa 
impresa

ü che si tratti di soggetti iscritti o meno al Registro delle imprese camerale. 
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GARANZIA OBBLIGATORIA PER IL RILASCIO DEL CARNET ATA

MERCE ORAFA

Il Carnet viene rilasciato a condizione che sia presentata la polizza assicurativa, emessa da 
una Agenzia Generali Italia S.p.A. scelta tra quelle indicate nell'elenco (Allegato 1). 

La suddetta polizza sarà emessa dall’Agenzia prescelta fino all’ammontare complessivo di € 
200.000,00 di valore assicurato (€ 400.000,00 valore merce) dietro presentazione da parte 
del titolare della richiesta di cui all’Allegato 2 , vistata dalla competente Camera di 
Commercio. 

L'importo del premio da corrispondere all'Agenzia Generali Italia S.p.A. è pari allo 
0,2812% (imposte comprese) del valore della merce, Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊŜƳƛƻ ƳƛƴƛƳƻ ŀƴƴǳƻ Řƛ ϵ 
56,00. 
La polizza dovrà coprire il 50% del valore delle merci. 

Su richiesta del contraente, il pagamento del premio potrà avvenire anche in rate mensili, bimestrali, trimestrali o semestrali e dovrà 
essere corrisposto alla Compagnia Generali Italia S.p.A. fino alla data di restituzione della polizza o alla presentazione della dichiarazione 
liberatoria rilasciata dalla Camera di commercio competente. Le rate di premio non potranno essere inferiori a € 56,00= (imposte
incluse). 
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GARANZIA OBBLIGATORIA PER IL RILASCIO DEL CARNET ATA

MERCI VARIE
Per le merci diverse dai prodotti orafi sono previste due procedure per la 
presentazione della garanzia:

ü Rilascio dei Carnet con sistema assicurativo in automatico (procedura semplificata) 

ü Rilascio dei Carnet dietro presentazione di polizza cauzionale

1. SISTEMA ASSICURATIVO IN AUTOMATICO:
l’emissione del Carnet avverrà dietro presentazione della ricevuta del bollettino 
di c/c postaleattestante il pagamento del premiopari allo 0,5625% del valore 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ όǇǊŜƳƛƻ ƳƛƴƛƳƻ ϵ рсΣллύΦ 

Il rilascio con sistema assicurativo in automatico è riservato unicamente ai richiedenti 
con i seguenti requisiti:

ü Imprese iscritte al Registro delle Imprese camerale che non risultino assoggettate 
a procedure concorsuali, ad amministrazione controllata, ad amministrazione 
straordinaria o ad altri provvedimenti similari che pregiudichino la gestione 
dell'impresa, che non siano plurilocalizzate(che non abbiano, cioè, unità locali in 
più province con iscrizione presso più Camere di Commercio).

ü Fino a ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ϵ мрлΦлллΣлл relativo al valore delle merci di uno o 
più Carnet rilasciati ad uno stesso titolare nel corso dell'anno solare.
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GARANZIA OBBLIGATORIA PER IL RILASCIO DEL CARNET ATA

MERCI VARIE

2. PRESENTAZIONE DI POLIZZA CAUZIONALE:
l’emissione del Carnet avverrà dietro presentazione della Polizza 
cauzionale assicurativa emessa da una Agenzia Generali Italia Spa
attestante il pagamento del premiopari allo 0,5625% (imposte 
incluse) del ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ όǇǊŜƳƛƻ ƳƛƴƛƳƻ ϵ рсΣллύΦ 

Il rilascio dietro presentazione della polizza sarà obbligatorio:

ü per tutti i soggetti non iscritti al Registro delle Imprese della Camera 
di commercio

ü per le imprese plurilocalizzatee per quelle prive dei requisiti di cui al 
precedente punto 1) 

ü per il rilascio di uno o più Carnet alla stessa Azienda nel corso 
dell'anno solare ǇŜǊ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŜŎŎŜŘŜƴǘŜ ϵ 150.000,00
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DOCUMENTI NECESSARI PER LA RICHIESTA DELLA 
th[L½½! /!¦½Lhb![9 ![[Ω!D9b½L! D9b9w![L L¢![L! {t!

ü modulo «Richiesta Polizza per il cauzionamentoCarnet»(Allegato 2)  
vistato dalla Camera di Commercio

ü visura camerale

ü copia degli ultimi due bilanci (o, per i privati, documentazione relativa allo 
stato patrimoniale)
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Il carnet si compone di:

ü una sovra-copertina(contenente le principali informazioni per il suo corretto utilizzo)

ü una copertina di colore verde contenente :
-sul fronte, indicazioni generali indispensabili per l’utilizzo 
- sul retro, la lista descrittiva delle merci per le quali il Carnet è rilasciato

ü un numero variabile di fogli di vario tipo e colore  a seconda dell’uso cui sono destinati:

I fogli in cartoncino «souches» , rimangono sempre a corredo del documento e 
rappresentano la prova unica dei vari passaggi alle frontiere; 
i fogli  «volets»,  costituiscono invece la dichiarazione doganale e vengono trattenuti dalle 
diverse dogane attraversate

- colore giallo, per i fogli di esportazione e reimportazione
- colore bianco, per i fogli di importazione e di riesportazione
- colore azzurro, per i fogli di transito

ü eventuali fogli supplementari, qualora lo spazio disponibile sulla copertina non sia 
sufficiente per la descrizione delle merci

COMPOSIZIONE DEL  CARNET
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ü Apporre la firma del titolare (legale rappresentante) sulla copertina verde in basso a destra 
(Casella J)

ü Compilare i fogli interni «volet» nelle caselle D, E ed F. Tali fogli andranno firmati 
dall’utilizzatore del carnet

ü Presentare il documento con le relative merci ad una Dogana italiana (o unionale) per la 
«presa in carico» del Carnet

ü Presentare ad ogni Dogana di entrata e di uscita del Paese visitato le merci e il documento 
ed esigere i timbri doganali sulle rispettive souches:

- Foglio di esportazione giallo per la presa in carico da parte della dogana italiana (o altra dogana UE) e l’uscita dal 

territorio unionale
- foglio di importazione bianco all’entrata in un Paese terzo
- foglio di riesportazione bianco all’uscita da un Paese terzo
- foglio di reimportazione giallo al rientro nel territorio UE
- due fogli di transito azzurro, per l’attraversamento di un Paese estero

COSA DEVE FARE IL RICHIEDENTE DOPO AVER 
RITIRATO IL CARNET

5ƻǇƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ƛƭ ŎŀǊƴŜǘ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǘƻ ŀƭƭŀ 
Camera di Commercio emittente entro otto giorni 
dalla data di scadenza del documento.
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In caso di smarrimento o furto del Carnet ancora in corso di utilizzo, il 
titolare deve sporgere regolare denuncia alle Autorità competenti 17. 
Esaminata la denuncia, la Camera di commercio richiede all'Unioncamereil 
duplicato della copertina del documento - che dovrà poi essere compilata 
in modo identico all'originale - e completa il Carnet con il numero dei fogli 
necessari all'operatore per ultimare i suoi viaggi.18 
La Camera potrà essere dotata di una piccola scorta di copertine da 
utilizzare esclusivamente a tale scopo. Al momento del rilascio, si dovrà 
aver cura di inserire la menzione “DUPLICATO” lungo il margine sinistro 
della copertina e di tutti i fogli interni. 

SMARRIMENTO O FURTO DEL CARNET
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COSTI

Carnet ATA BASE € 61,00 (50,00 + IVA)

Carnet ATA STANDARD € 92,72 (76,00 + IVA)

Carnet CPD CHINA/TAIWAN € 61,00 (50,00 + IVA)

Fogli aggiuntivi €   1,22 (  1,00 + IVA)
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ALLEGATO 1
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ALLEGATO 2
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ALLEGATO 3



SERVIZIO DI ASSISTENZA SPECIALISTICA

UFFICIO E-COMMERCE E COMMERCIO 
ESTERO

VIA GARIBALDI, 4 
MAIL: commercio.estero@ge.camcom.it
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